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NEWS

FISCO

Scudo fiscale bis: il modello per la dichiarazione riservata
L'Agenzia delle Entrate ha approvato il modello con le relative istruzioni per la dichiarazione riservata delle attività emerse che deve essere presentato dalle persone fisiche, dagli enti non commerciali, dalle società semplici e dalle associazioni equiparate entro il 30 giugno 2003 per la dichiarazione delle attività, detenute all'estero alla data del 31 dicembre 2001, che sono oggetto di rimpatrio e/o di regolarizzazione.

(Disp. - Agenzia Entrate - 3 marzo 2003, G.U. 13 marzo 2003, n. 60) 

Chiusura partite IVA inattive: le modalità di comunicazione della cessazione di attività

L'Agenzia delle Entrate ha reso note le modalità con cui i contribuenti, titolari di partita IVA, che nell'anno 2002 non hanno effettuato alcun tipo di attività rilevante agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto e del reddito d'impresa e di lavoro autonomo, possono chiudere le partite IVA cosiddette "inattive" per le quali non sia stata presentata la dichiarazione di cessazione. Essi possono, inoltre, sanare le irregolarità relative agli anni precedenti nei quali non sia stata effettuata alcuna delle operazioni.

(Provv. - Agenzia Entrate - 5 marzo 2003, G.U. 11 marzo 2003, n. 58) 

Agenzia delle Dogane: il modello di domanda per la definizione di liti fiscali pendenti

L’Agenzia delle Dogane ha predisposto il modello di domanda da compilare in carta libera per la definizione di ciascuna lite fiscale pendente in cui è parte l’Agenzia stessa. La domanda andrà presentata entro il 21 aprile 2003, mediante raccomandata o consegna diretta all’Ufficio dell’Agenzia che ha emesso l’atto impugnato. Alla domanda dovrà essere allegato l’attestato di versamento di quanto dovuto per la definizione della lite o, in caso di rateizzazione, l’importo della prima rata versata.
(Agenzia Entrate, Provv. 4 marzo 2003, G.U. 10 marzo 2003, n. 57) 

Sanatorie fiscali: in G.U. il modello per le istanze di condono
E' stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il provvedimento di approvazione del modello di dichiarazione, con le relative istruzioni e, insieme, quello delle specifiche tecniche per la trasmissione dei dati in via telematica, per l'integrazione degli imponibili per gli anni pregressi, la definizione automatica per gli anni pregressi, la definizione dei ritardati od omessi versamenti e la regolarizzazione delle scritture contabili.
(Provv. - Agenzia Entrate - 25 febbraio 2003, G.U. 8 marzo 2003, n. 56, Suppl. Ord. n. 36) 

UNICO 2003: disponibili le prime bozze dei modelli
L'Agenzia delle Entrate ha reso disponibili le bozze dei nuovi modelli di dichiarazione UNICO 2003, relativi al periodo d'imposta 2002. Le principali novità riguardano: la modalità di compilazione (che da quest'anno è consentita soltanto in euro), l'introduzione del nuovo quadro CR (da utilizzare per l'evidenziazione dei crediti d'imposta fruiti nel periodo oggetto della dichiarazione), l'inserimento di ulteriori tabelle esplicative concernenti alcune tipologie di detrazione e una più ampia e articolata esposizione delle varie casistiche e delle norme emanate in materia di reddito d'impresa.

(Agenzia Entrate, Comunicato stampa 7 marzo 2003) 

Consiglio dei Ministri: più semplici le modalità di cancellazione dal registro delle imprese
Il Consiglio dei Ministri, nella seduta di venerdì 7 marzo, ha approvato uno schema di decreto presidenziale che semplifica il procedimento di cancellazione dal registro delle imprese di società e imprese non più operative. Le disposizioni non incidono sulle fasi di iscrizione d'ufficio, né su quelle di liquidazione e cancellazione di società. 
(Consiglio dei Ministri, Comunicato stampa 7 marzo 2003, n. 97) 

Aree svantaggiate: non è agevolabile l'ampliamento di un immobile
L'Agenzia delle Entrate ha stabilito che non usufruisce del credito d'imposta per le aree svantaggiate l'investimento realizzato da una società, esercente l'attività di collaudo autoveicoli e macchinari, che consiste nell’ampliamento dell’immobile in cui esercita la propria attività attraverso la realizzazione di un nuovo laboratorio e di una rampa d’accesso autoveicoli.

Nel caso prospettato, l’investimento è stato realizzato attraverso interventi edilizi che hanno aumentato la superficie utile dell’immobile utilizzato dall’impresa, producendo, di fatto, un incremento significativo delle potenzialità del bene strumentale.
(Agenzia Entrate, Ris. 4 marzo 2003, n. 55/E) 

Dogane: nuovi chiarimenti sulle definizioni agevolate
L'Agenzia delle Dogane è intervenuta a delineare un quadro giuridico unitario e sistematico della disciplina dettata dalla Finanziaria 2003 sulle seguenti definizioni agevolate: la definizione dei carichi di ruolo pregressi, la definizione degli accertamenti, degli atti di contestazione, degli avvisi di irrogazione delle sanzioni, degli inviti al contraddittorio e dei processi verbali di constatazione e la chiusura delle liti fiscali pendenti. Così facendo essa ha revocato i chiarimenti precedentemente forniti e ha aggiornato le istruzioni alle modifiche apportate ai condoni dalla conversione del D.L. di fine anno.

E' stato inoltre precisato che, benché anche i tributi costituenti risorse proprie dell'Unione Europea siano ricompresi nella disciplina agevolativa, devono essere corrisposti per intero in quanto entrate di esclusiva competenza del bilancio comunitario.
(Agenzia Dogane, Circ. 4 marzo 2003, n. 10/D) 

Attività finanziarie e investimenti: il cambio in euro delle valute estere
È stato accertato per l'anno 2002 il cambio in euro delle valute estere, ai fini della dichiarazione annuale per gli investimenti all'estero e le attività estere di natura finanziaria.
(Provv. - Agenzia Entrate - 25 febbraio 2003, G. U. 4 marzo 2003, n. 52) 

Cartolarizzazione di immobili: il codice tributo per il versamento dei canoni di locazione
L'Agenzia delle Entrate ha istituito un nuovo codice tributo 848T per il versamento, con modello F23, dei canoni di locazione relativi ai beni immobili patrimoniali oggetto di cartolarizzazione.
(Agenzia Entrate, Ris. 3 marzo 2003, n. 54/E) 

Studi di settore: la bozza degli ulteriori 20 modelli per la comunicazione dei dati
Sono disponibili sul sito dell'Agenzia delle Entrate le bozze degli ulteriori 20 modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore 2003, approvati il 13 febbraio 2003. I modelli devono essere allegati alla Dichiarazione dei redditi Modello UNICO 2003.
(Agenzia Entrate, Nota 28 febbraio 2003) 

Sanatorie fiscali: pronta la domanda per la chiusura delle liti fiscali pendenti
La sanatoria prevista per le liti fiscali pendenti davanti alle Commissioni tributarie di ogni grado del giudizio può essere definita mediante la presentazione, per ciascuna lite pendente, di una domanda di definizione entro il 21 aprile 2003 e un versamento pari a € 150, se il valore della lite è di importo fino ad € 2.000. Per “valore della lite” si intende l’importo dell’imposta che ha formato oggetto di contestazione in primo grado, al netto degli interessi, dell’indennità di mora e delle sanzioni irrogate. Dalle somme dovute si devono sottrarre quelle già versate prima della presentazione della domanda di definizione.

(Agenzia Entrate, Provv. 28 febbraio 2003, in attesa di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale) 

Sanatorie fiscali : istituiti i codici tributo
L'Agenzia delle Entrate ha diffuso l'elenco completo dei codici tributo al fine di consentire i versamenti per le sanatorie fiscali previste dalla Finanziaria 2003, così come modificata dalla legge di conversione del D.L. di fine anno.

L'Agenzia ha inoltre individuato il codice tributo e il codice ente da utilizzare nel modello “F 23” per il pagamento delle sanzioni inflitte in seguito all’attività di controllo sui concorsi e operazioni a premio svolta dal Ministero delle attività produttive.

(Agenzia Entrate, Risoluzioni 27 febbraio 2003, n. 39/E - 51/E e Ris. 28 febbraio 2003, n. 52/E) 

Mod. 730/2003: approvate le specifiche tecniche

Sono state approvate le specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati contenuti nelle dichiarazioni modelli 730/2003, nelle comunicazioni relative ai modelli 730-4 e 730-4 integrativo nonché nelle schede riguardanti la scelta della destinazione dell'otto per mille dell’IRPEF. Sono state, inoltre, approvate le istruzioni per lo svolgimento degli adempimenti previsti per l'assistenza fiscale da parte dei sostituti d ’imposta e dei CAF-dipendenti.

(Agenzia Entrate, Provv. 25 febbraio 2003, in corso di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale) 

Agevolazioni "prima casa": il Fisco può revocare il beneficio se l'interessato non adibisce l'immobile a propria abitazione

La concessione del beneficio fiscale per l'acquisto della "prima casa" è subordinata alla dichiarazione di destinazione dell'immobile a propria abitazione. Tale dichiarazione deve essere necessariamente veritiera per cui l'Amministrazione finanziaria, indipendentemente dalla fissazione di un termine, può controllare l'effettivo trasferimento dell'acquirente revocando il beneficio in caso di accertamento negativo.

Secondo l'opinione della Corte di Cassazione, l'interessato ha l'obbligo di dare concreta attuazione alla dichiarazione, effettuata al momento della registrazione dell'atto, di adibire l'immobile a propria abitazione, non avendo altrimenti tale dichiarazione alcun effettivo valore. 
(Cass., Sez. trib., Sent. 18 febbraio 2003, n. 2426)

Agevolazione "prima casa": il beneficio sussiste anche in presenza di un'altra casa "non idonea"
In tema di agevolazioni tributarie, l'agevolazione per la c.d. "prima casa" subordina l'applicazione del beneficio all'acquisto di un'unità immobiliare da destinare a propria abitazione nel comune di residenza o, se diverso, dove si svolge la propria attività, al mancato possesso di un altro immobile idoneo all'uso e alla dichiarazione formale, posta nell'atto di compravendita, di voler stabilire la residenza nel comune dove è situato l'immobile acquistato. Ne consegue che chi abbia il possesso di altra casa valutata come "non idonea" all'uso abitativo, sia per circostanze di natura oggettiva che di natura soggettiva, può ugualmente godere dell'agevolazione. 
(Cass., Sez. trib., Sent. 18 febbraio 2003, n. 2418) 

Imposte sui redditi: l'accantonamento del saldo attivo in caso di perdite societarie
La Corte di Cassazione, in tema di imposte sui redditi, ha stabilito che, in caso di perdite, la società è tenuta ad accantonare il saldo attivo risultante dalle rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali solo se intende rinviare a un anno successivo la decisione sulla sua utilizzazione, mentre, in caso di immediata destinazione al ripianamento delle perdite, un tal vincolo non si rende operativo, né si determina la sottoposizione del saldo in questione a imposizione. Tale saldo deve infatti essere prioritariamente utilizzato per risanare le perdite eventualmente esistenti.
(Cass., Sez. trib., Sent. 6 febbraio 2003, n. 1754) 

SOCIETA' E IMPRESA

Corte UE: Italia condannata per il congelamento dei premi RC auto
La Corte di giustizia UE ha condannato l'Italia perché la normativa in materia di assicurazione è stata ritenuta in contrasto con il diritto comunitario che impone il congelamento dei premi dell'assicurazione obbligatoria sui veicoli a motore. Per contro, essa ha ammesso l'obbligo per le compagnie di assicurazione di comunicare i sinistri ad una banca dati.

Secondo la Corte, la direttiva comunitaria del 1992, relativa all'assicurazione diretta, intende garantire il principio della libertà tariffaria nel settore dell'assicurazione auto obbligatoria, il che implica il divieto di ogni sistema di notifica e di approvazione delle tariffe a meno che esso non faccia parte di un sistema generale di controllo dei prezzi.
La disciplina tariffaria prevista dalla normativa italiana restringerebbe notevolmente la libertà tariffaria delle compagnie di assicurazione, comprese quelle che esercitano le loro attività in regime di libertà di stabilimento e di libera prestazione dei servizi.

(Corte di giustizia UE, Sent. 25 febbraio 2003, C- 59/01) 

Privacy: l'inadempienza sanata va cancellata dalla banca dati delle centrali rischi private
Il Garante per la protezione della privacy ha ordinato ad una centrale rischi di cancellare i dati di un consumatore che, in ritardo sui pagamenti, aveva successivamente sanato la sua posizione debitoria.

I dati relativi agli eventuali inadempimenti sanati senza perdite, debiti residui o pendenze devono essere infatti cancellati dalle "centrali rischi" private entro un anno dalla loro regolarizzazione. E’ pertanto illecita ogni ulteriore conservazione dei dati relativi ad un finanziamento estinto da un termine ben più ampio di quello indicato.

(Garante protezione dati personali, Newsletter 3 - 9 marzo 2003) 

SCADENZE

APRILE 2003

	10 aprile – giovedì


Sospensione dell'utilizzo degli incentivi agli investimenti conseguiti anteriormente all'8 luglio 2002
Termine per la sospensione dell'utilizzo degli incentivi agli investimenti conseguiti anteriormente all'8 luglio 2002.

Soggetti obbligati
I soggetti che hanno conseguito il diritto al contributo anteriormente alla data dell'8 luglio 2002 e quelli che, a decorrere dall'8 luglio 2002 hanno conseguito l'assenso dell'Agenzia delle Entrate.
Modalità operative
Al fine di assicurare una corretta applicazione delle disposizioni in materia di agevolazioni per gli investimenti nelle aree svantaggiate (art. 8, legge n. 388/2000), i soggetti che hanno conseguito il diritto al contributo anteriormente alla data dell'8 luglio 2002 dovevano comunicare all'Agenzia delle Entrate, a pena di decadenza dal contributo conseguito automaticamente, i dati occorrenti per la ricognizione degli investimenti realizzati.
Tali soggetti sospendono l'effettuazione degli ulteriori utilizzi del contributo a decorrere dal 10 aprile 2003.
La ripresa dell'utilizzazione dei contributi è consentita nella misura non superiore al rapporto tra lo stanziamento in bilancio, e l'ammontare complessivo dei crediti d'imposta conseguenti ai contributi maturati e non utilizzati, risultante dall'analisi delle comunicazioni sopra indicate.
L'entità massima della misura è determinata con Provvedimento del Ministero dell'Economia e delle Finanze pubblicato nella Gazzetta Ufficiale entro il termine stabilito per la ripresa dell'utilizzazione dei contributi.
I soggetti che, a decorrere dall'8 luglio 2002, hanno conseguito l'assenso dell'Agenzia delle Entrate relativamente all'istanza presentata, sospendono l'effettuazione degli ulteriori utilizzi del contributo a decorrere dal 1° gennaio 2003 e la riprendono a decorrere dal 10 aprile 2003. La ripresa dell'utilizzazione dei contributi è consentita fino a concorrenza del 35 per cento del suo ammontare complessivo nell'anno 2003 e, rispettivamente, del 70 per cento e del 100 per cento nei due anni successivi.

	15 aprile - martedì


Annotazione delle operazioni fatturate in ciascun mese per contribuenti minori e minimi
Annotazione dell'ammontare complessivo, distinto per aliquota, delle operazioni fatturate o effettuate nel mese di marzo per i contribuenti minimi e minori.

Soggetti interessati
Contribuenti minimi e minori: persone fisiche che esercitano arti o professioni che, non superando nell'anno solare precedente determinati limiti, possono adempiere agli obblighi documentali e contabili, agli effetti dell'IVA, in forma semplificata.
Modalità operative
Il contribuente deve annotare negli appositi registri previsti ai fini IVA, o in apposito prospetto, preventivamente numerati, l’ammontare complessivo, distinto per aliquota, delle operazioni fatturate o effettuate nel mese di marzo.
Devono, inoltre, essere annotati, con le stesse modalità, i compensi e i corrispettivi delle operazioni non rilevanti agli effetti dell'IVA e, per i contribuenti minori, entro la data di presentazione della dichiarazione dei redditi, anche il valore delle eventuali rimanenze.
Fatturazione differita
Emissione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese di marzo.

Soggetti obbligati
I contribuenti che effettuano cessioni di beni, la cui consegna o spedizione risulta da documento di trasporto o da altro documento idoneo. Tali soggetti hanno facoltà di emettere fattura differita, entro il giorno 15 del mese successivo a quello di consegna o spedizione della merce.
Modalità operative
Per fatturazione differita si intende il differimento dell'obbligo di fatturazione disciplinato dall'articolo 21, comma 4, D.P.R. n. 633 del 1972, in caso di consegna o spedizione di beni accompagnata da un documento identificativo dei soggetti tra i quali è effettuata l'operazione.
La fattura differita può essere emessa per tutte le cessioni effettuate nel corso di un mese solare fra le stesse parti e deve contenere, tra l'altro, l'indicazione della data e del numero dei documenti di trasporto. La fattura deve essere registrata entro il termine di emissione, ma con riferimento al mese di consegna o spedizione dei beni. Ne segue che l'IVA, relativa alle fatture differite, dovrà essere conteggiata nella liquidazione del mese di consegna, o di spedizione del bene, e non in quella del mese di emissione o registrazione della stessa.

	16 aprile - mercoledì


Definizione dei carichi di ruolo pregressi
Versamento e sottoscrizione dell'apposito atto con il quale i debitori dichiarano di avvalersi della facoltà attribuita di definire i carichi di ruolo pregressi in forma agevolata.

Soggetti obbligati

I titolari di carichi di ruolo pregresso che intendono definire in forma agevolata i propri debiti.

Modalità operative

Relativamente ai carichi inclusi in ruoli emessi da uffici statali e affidati ai concessionari del servizio nazionale della riscossione fino al 31 dicembre 2000, i debitori possono estinguere il debito senza corrispondere gli interessi di mora e con il pagamento:

· di una somma pari al 25 per cento dell'importo iscritto a ruolo (capitale, interessi e sanzioni); 

· delle somme dovute al concessionario a titolo di rimborso per le spese sostenute per le procedure esecutive eventualmente effettuate dallo stesso.

Versamento definizione automatica anni pregressi
I contribuenti, presentando apposita dichiarazione possono definire automaticamente tutte le imposte per tutti i periodi d’imposta per i quali i termini per la presentazione delle relative dichiarazioni sono scaduti entro il 31 ottobre 2002 (c.d. condono tombale).

Soggetti obbligati

Tutti i contribuenti, compresi i titolari di reddito d’impresa e gli esercenti arti e professioni, con riferimento alle seguenti imposte:

· IRPEF e relative addizionali; 

· IRPEG; 

· Imposte sostitutive delle imposte sui redditi; 

· IRAP; 

· Imposta sul patrimonio netto delle imprese; 

· IVA;

· Contributo straordinario per l'Europa.

Modalità operative

La dichiarazione per la definizione automatica può essere in forma ordinaria o in forma riservata.

In caso di dichiarazione ordinaria, la stessa deve essere presentata in via telematica direttamente ovvero avvalendosi degli intermediari abilitati, tranne che per i periodi d’imposta 1996 e 1997 per i quali la dichiarazione deve essere presentata su supporto cartaceo.

Codice tributo

Per il versamento delle maggiori somme dovute il codice tributo da utilizzare è il seguente:
8066 - Dichiarazione non riservata - articolo 9, comma 1, legge 27 dicembre 2002, n. 289

Chiusura partite IVA inattive
Chiusura delle partite IVA inattive da parte dei soggetti che non hanno effettuato operazioni imponibili e non imponibili nell’anno 2002.

Soggetti obbligati

I contribuenti, in possesso del numero di partita IVA, che non hanno effettuato nel corso dell’anno 2002 alcuna operazione imponibile o non imponibile e che, per gli anni pregressi, non hanno provveduto alla presentazione delle dichiarazioni ai fini IVA e dei redditi, limitatamente ai redditi d’impresa e/o di lavoro autonomo, con importi pari a zero, nonché i contribuenti che non hanno presentato la dichiarazione di cessata attività ai fini IVA o che hanno presentato quest’ultima con indicazioni incomplete od inesatte.

Modalità operative

I contribuenti che intendono chiudere le partite IVA inattive devono effettuare il versamento dell’importo forfetario di 100,00 euro e comunicare successivamente all’Ufficio competente dell’Agenzia delle Entrate, anche mediante sistema telematico, la data di cessazione dell’attività e gli estremi dell’avvenuto pagamento.

Il pagamento dell’importo forfetario, che non potrà essere oggetto di compensazione, dovrà essere eseguito mediante il modello di pagamento F24.

La comunicazione della cessazione dell'attività deve essere effettuata a partire dal 15 aprile 2003 ed entro il 31 luglio 2003 utilizzando i modelli AA7/7 o AA9/7.

Codice tributo
"8007 - Chiusura delle partite IVA inattive - Art. 5, D.L. 24/12/2002, n. 282".

Versamento integrazione degli imponibili per gli anni pregressi e presentazione della relativa dichiarazione integrativa
I contribuenti hanno la possibilità, presentando una dichiarazione integrativa, di integrare i redditi dichiarati relativi ai periodi d’imposta, dal 1996 al 2001 compreso, per i quali i termini di presentazione della dichiarazione sono scaduti il 31 ottobre 2002.

Soggetti obbligati

Tutti i contribuenti hanno la possibilità di presentare la dichiarazione integrativa, compresi i soggetti obbligati ad operare ritenute alla fonte, i quali hanno la facoltà di integrare la propria dichiarazione per le ritenute relative ai periodi d’imposta dal 1996 al 2001. Possono aderire anche gli eredi, i liquidatori ed i curatori fallimentari, i commissari liquidatori ed i commissari dell'amministrazione straordinaria.
L’integrazione non può essere effettuata qualora al contribuente sia stato notificato, alla data del 1° gennaio 2003, un processo verbale di contestazione con esito positivo, un avviso di accertamento ai fini delle imposte sui redditi, IVA e IRAP, un invito al contraddittorio, relativamente ai quali non è stata perfezionata la definizione, un avviso di accertamento relativamente ai redditi oggetto di integrazione divenuti definitivi, salvo il pagamento prima della definizione in oggetto dell'accertamento parziale alla data di presentazione della dichiarazione integrativa, del quale il contribuente abbia avuto formale conoscenza entro la presentazione della dichiarazione stessa.

Modalità operative

L’integrazione si perfeziona con la presentazione della dichiarazione integrativa ed il pagamento, entro il 16 aprile 2003, dei maggiori importi dovuti, applicando le disposizioni vigenti in ciascun periodo d’imposta.

Il pagamento delle somme dovute è effettuato mediante versamento unitario con utilizzo del mod. F24, esclusa ogni compensazione.

L’integrazione ha effetto ai fini delle seguenti imposte:

· Imposte sui redditi e relative addizionali; 

· imposte sostitutive delle imposte sui redditi; 

· imposta sul patrimonio netto delle imprese; 

· IVA; 

· IRAP;

· contributo straordinario per l'Europa;

· contributi previdenziali; 

· contributi al servizio sanitario nazionale;

· ritenute alla fonte.

Codici tributo
Per il versamento delle maggiori somme dovute i codici tributo da utilizzare sono i seguenti:

· 8065 - Dichiarazione integrativa non riservata - tributi articolo 8, comma 1, legge 27 dicembre 2002, n. 289

· 8069 - Dichiarazione integrativa non riservata - contributi previdenziali articolo 8, comma 1, legge 27 dicembre 2002, n. 289.

Dichiarazione di emersione delle attività detenute all'estero
Rimpatrio, per i contribuenti residenti in Italia, attraverso gli intermediari residenti, o dichiarazione di possesso di denaro ed altre attività finanziarie e non, detenute fuori dal territorio dello Stato.

Soggetti obbligati

Le persone fisiche, gli enti non commerciali, le società semplici e le società ed associazioni equiparate, residenti in Italia, che rimpatriano attività finanziarie detenute all’estero, alla data del 31 dicembre 2002, o regolarizzano attività finanziarie e non detenute all’estero, alla data del 31 dicembre 2001, in violazione delle leggi italiane in materia di monitoraggio fiscale dei trasferimenti all’estero.

Modalità operative

Nel periodo tra il 1° gennaio 2003 ed il 16 marzo 2003 i soggetti fiscalmente residenti in Italia possono rimpatriare attraverso gli intermediari residenti, denaro e altre attività finanziarie comunque detenute alla data del 31 dicembre 2001 fuori del territorio dello Stato, il cui possesso non è mai stato dichiarato all’Amministrazione finanziaria italiana o mediante l'inserimento di detti beni nel modulo dichiarativo RW ovvero mediante comunicazione all'UIC, in base a quanto previsto da D.L. 167/1990. Il rimpatrio deve avvenire mediante l'intervento di un intermediario residente, al quale deve essere presentata una dichiarazione riservata di emersione e previo il pagamento di un'imposta sostitutiva pari al 2,5 per cento del valore indicato nella dichiarazione riservata relativo alle attività oggetto del rimpatrio. Tale imposta sostitutiva non è deducibile, né compensabile, ai fini di alcuna imposta, tassa o contributo.
In alternativa al rimpatrio di attività finanziarie detenute all'estero, o in presenza di attività non finanziarie, il contribuente ha la facoltà di optare per la regolarizzazione.
In tale ipotesi i beni oggetto di regolarizzazione devono essere in possesso del dichiarante alla data del 31 dicembre 2001. Permane l'obbligo di presentazione della dichiarazione riservata entro il 16 aprile e il contestuale assolvimento dell'imposta sostitutiva del 2,5% aumentata al 4% se la regolarizzazione avviene entro il 30 giugno.

Codice tributo
8087 - "Somme versate per il rimpatrio e la regolarizzazione delle attività detenute all'estero - art. 6, comma 6, decreto legge 24 dicembre 2002, n. 282".

Presentazione dell'istanza per la definizione agevolata ai fini di imposte di registro, ipotecarie, catastali, successioni, donazioni ed INVIM
Definizione agevolata degli imponibili dichiarati agli effetti dell’imposta di registro, ipotecaria, catastale, sulle successioni e donazioni e sull’INVIM.

Soggetti obbligati

I contribuenti che hanno dichiarato valori di beni ovvero incrementi di valore relativi alle imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle successioni e donazioni e sull’INVIM, in atti pubblici formati, scritture private autenticate, scritture private registrate entro il 30/11/2002, in denunce ed in dichiarazioni presentate entro la medesima data, assoggettabili a procedimento di valutazione da parte del competente ufficio dell’Agenzia delle Entrate.

Modalità operative

La definizione agevolata si effettua con la presentazione di un’istanza entro il termine del 16 aprile 2003, con la quale il contribuente manifesta l’intento di voler integrare del 25 per cento il valore del bene ovvero l’incremento del valore precedentemente dichiarato (e non ancora accertato dall’Agenzia delle Entrate).

Si prevede inoltre la possibilità di effettuare entro il termine del 16 aprile 2003 il pagamento dei tributi e gli adempimenti relativi alle suddette imposte indirette, i cui termini siano scaduti alla data di entrata in vigore della legge, dunque al 31/12/2002, senza l’applicazione di sanzioni e di interessi moratori.

La chiusura delle liti fiscali pendenti
Le liti fiscali pendenti alla data del 1° gennaio 2003 dinanzi alle Commissioni tributarie o al giudice ordinario in ogni grado e giudizio, anche a seguito di rinvio possono essere definite a domanda del soggetto che ha proposto l’atto introduttivo del giudizio.

Soggetti obbligati

Possono usufruire della definizione delle liti fiscali pendenti tutti i contribuenti, in relazione alle liti pendenti in ogni grado di giudizio dinanzi alle commissioni tributarie o al giudice ordinario.

Modalità operative

Le liti fiscali pendenti alla data del 1° gennaio 2003 dinanzi alle Commissioni tributarie o al giudice ordinario in ogni grado e giudizio, anche a seguito di rinvio possono essere definite a domanda del soggetto che ha proposto l'atto introduttivo del giudizio, con il pagamento delle seguenti somme: 150 euro, se il valore della lite è di importo fino a 2.000 euro, del 10 per cento del valore della lite in caso di soccombenza dell'amministrazione finanziaria, se questo è di importo superiore a 2.000 euro, 50 per cento del valore della lite, in caso di soccombenza del contribuente, del 30 per cento del valore della lite nel caso in cui, alla stessa data, la lite penda ancora nel primo grado di giudizio e non sia stata già resa alcuna pronuncia giurisdizionale non cautelare sul merito o sull'ammissibilità dell'atto introduttivo del giudizio.

Codice tributo
Al fine di consentire il versamento delle somme dovute, che avviene con le ordinarie modalità previste per il versamento diretto dei tributi cui la lite si riferisce, è stato istituito il seguente codice tributo da utilizzare per i tributi il cui pagamento è ordinariamente effettuato con il modello "F 24":

· "8081", denominato: "Definizione delle liti fiscali pendenti - articolo 16, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289".

La definizione degli accertamenti, degli atti di contestazione, degli avvisi di irrogazione delle sanzioni, degli inviti al contraddittorio e dei processi verbali di constatazione
Definizione degli accertamenti, degli inviti al contraddittorio e dei processi verbali di constatazione.

Soggetti obbligati

I soggetti ai quali sono stati notificati:

· degli avvisi di accertamento non impugnati al 1° gennaio 2003 per i quali a tal data non sono ancora trascorsi i termini per la proposizione del ricorso; 

· degli inviti al contraddittorio, notificati dagli uffici ai sensi dell’art.5 e dell’art.11 del decreto legislativo n.218 del 19 giugno 1997, per i quali alla data del 1° gennaio 2003 non é ancora intervenuta la definizione; 

· dei processi verbali di constatazione per i quali, alla data del 1° gennaio 2003, non é stato notificato avviso di accertamento ovvero ricevuto invito al contraddittorio;

· atti di contestazione e avvisi di irrogazione delle sanzioni per i quali alla data del 1° gennaio 2003 non sono ancora spirati i termini per la proposizione del ricorso.

Modalità operative

I pagamenti delle imposte dovute per effetto della definizione devono essere effettuati entro il 17 aprile 2003, secondo le modalità ordinarie di versamento.
Tali importi dovranno essere versati secondo le ordinarie modalità previste per il versamento diretto dei relativi tributi, esclusa in ogni caso la compensazione. Il pagamento delle somme dovute a titolo di definizione agevolata si effettua mediante modello F23 relativamente alle tasse, imposte ed altre entrate che ordinariamente vengono versate con il modello e utilizzando gli stessi codici precedentemente istituiti per ciascun tributo.

Qualora le somme da versare per la definizione eccedano per le persone fisiche, l'importo di 3.000 euro, per gli altri soggetti, la somma di 6.000 euro potranno essere versate in due rate, di pari importo, entro il 30 novembre 2003 e il 20 giugno 2004, maggiorate degli interessi legali a decorrere dal 17 aprile 2003.

Codici tributo

Per il versamento delle somme dovute devono seguirsi le ordinarie modalità previste per il versamento diretto dei relativi tributi, utilizzando i seguenti codici tributo:

· 8071 - Definizione degli avvisi di accertamento - articolo 15, comma 1, legge 27 dicembre 2002, n. 289 

· 8072 - Definizione degli inviti al contraddittorio - articolo 15, comma 1, legge 27 dicembre 2002, n. 289 

· 8073 - Definizione dei processi verbali di constatazione - articolo 15, comma 1, legge 27 dicembre 2002, n. 289 

· 8074 - Definizione degli atti di contestazione e avvisi di irrogazione delle sanzioni - articolo 15, comma 3 bis, legge 27 dicembre 2002, n. 289. 

Liquidazione periodica IVA per soggetti con obbligo mensile
Versamento dell'IVA dovuta per il mese di marzo 2003 (per il mese di febbraio 2003 nel caso in cui la contabilità sia affidata a terzi).

Soggetti interessati
Contribuenti con obbligo mensile.
Modalità operative
Il versamento si determina quale differenza tra imposta a debito ed imposta a credito del periodo di riferimento, scomputando l'eventuale ammontare del credito del periodo precedente.
Nel caso in cui tale differenza sia positiva deve essere effettuato il relativo versamento, utilizzando il modello di pagamento unificato F24.
Codici tributo
6003 - Versamento IVA mensile marzo.

Ritenute sui redditi di lavoro autonomo, dipendente e su provvigione
Versamento delle ritenute alla fonte relative alle somme corrisposte nel mese di marzo 2003.

Soggetti interessati
Soggetti che hanno corrisposto nel mese di marzo 2003:

· compensi per prestazioni di lavoro dipendente e assimilato a lavoro dipendente, 

· compensi per prestazioni di lavoro autonomo a professionisti, artisti, inventori e a lavoratori autonomi occasionali, applicando la ritenuta nella misura del 20%, 

· provvigioni inerenti a rapporti di commissioni, d'agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e di procacciamento d'affari.

Modalità operative
Il versamento delle ritenute deve essere effettuato con il Mod. F24 presso gli sportelli di qualunque concessionario o banca convenzionata e presso gli uffici postali.
Codici tributo

· 1001 - Ritenute su retribuzioni, pensioni, trasferte, mensilità aggiuntive e relativo conguaglio 

· 1002 - Ritenute su emolumenti arretrati 

· 1004 - Ritenute sui redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente 

· 1012 - Ritenute su indennità per cessazione rapporto di lavoro 

· 1013 - Ritenute su conguaglio effettuato nei primi due mesi dell'anno successivo 

· 1040 - Ritenute sui redditi di lavoro autonomo, compensi per l'esercizio di arti e professioni 

· 1038 - Ritenute su provvigioni per rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione e di rappresentanza 

· 3802 - Addizionale regionale all'IRPEF - sostituti d'imposta 

· 3803 - Addizionale regionale all'IRPEF trattenuta dal sostituto d'imposta a seguito di assistenza fiscale 

· 3816 - Addizionale all'IRPEF Enti locali - sostituti d'imposta 

· 3818 - Addizionale all'IRPEF Enti locali - autotassazione.

Versamento imposta unica
Versamento dell'imposta unica, per ogni giornata nella quale si sono svolti gli avvenimenti oggetto delle scommesse al totalizzatore ed a quota fissa ovvero per ogni concorso pronostico nel corso del mese di marzo.

Soggetti obbligati
I soggetti passivi all'imposta unica per i quali si sono svolti gli avvenimenti oggetto delle scommesse al totalizzatore ed a quota fissa ovvero dei concorsi pronostici.
Modalità operative
Il versamento, tramite il modello di pagamento unificato, può essere effettuato presso gli sportelli di qualunque concessionario o banca convenzionata e presso gli uffici postali:

· in contanti; 

· con carte PagoBANCOMAT, presso gli sportelli abilitati; 

· con carta POSTAMAT, con addebito su conto corrente postale presso qualsiasi ufficio postale; 

· con assegni bancari o postali tratti dal contribuente a favore di se stesso o con assegni circolari o vaglia postali emessi all’ordine dello stesso contribuente e girati per l’incasso alla banca o a Poste. In ogni caso l’assegno o il vaglia devono essere di importo pari al saldo finale del modello di versamento. Nel caso in cui l’assegno postale venga utilizzato per pagare tramite Poste l’operazione dovrà essere eseguita all’ufficio postale ove è intrattenuto il conto; 

· con assegni circolari e vaglia cambiari, presso i concessionari.

Codici tributo
Per il versamento sono stati istituiti i seguenti codici tributo:

· 2301, denominato "Imposta unica sui concorsi del Totocalcio"; 

· 2302, denominato "Diritto fisso erariale sui concorsi del Totocalcio"; 

· 2303, denominato "Imposta unica sui concorsi del Totosei"; 

· 2304, denominato "Diritto fisso erariale sui concorsi del Totosei"; 

· 2305, denominato "Imposta unica sui concorsi del Totip"; 

· 2306, denominato "Diritto fisso erariale sui concorsi del Totip"; 

· 2307, denominato "Imposta unica sulle scommesse ippiche"; 

· 2308, denominato "Imposta unica sulle scommesse sportive"; 

· 2309, denominato "Imposta unica su altre scommesse diverse dalle ippiche e dalle sportive, nonché altri concorsi pronostici"; 

· 2310, denominato "Diritto fisso erariale su altri concorsi pronostici "; 

· 2311, denominato "Imposta unica sui concorsi del Totogol"; 

· 2312, denominato "Diritto fisso erariale sui concorsi del Totogol"; 

· 2315, denominato "Imposta unica sui concorsi del Totocalcio di competenza della Regione Sicilia"; 

· 2317, denominato "Imposta unica sui concorsi del Totosei di competenza della Regione Sicilia"; 

· 2319, denominato "Imposta unica sui concorsi del Totip di competenza della Regione Sicilia"; 

· 2321, denominato "Imposta unica sulle scommesse ippiche di competenza della Regione Sicilia"; 

· 2322, denominato "Imposta unica sulle scommesse sportive di competenza della Regione Sicilia"; 

· 2323, denominato "Imposta unica su altre scommesse diverse dalle ippiche e dalle sportive, nonché su altri concorsi pronostici, di competenza della Regione Sicilia"; 

· 2325, denominato "Imposta unica, sui concorsi del Totogol, di competenza della Regione Sicilia"; 

· 2327, denominato "Proventi derivanti dal concorso Enalotto di competenza della Regione Sicilia".

INPS - Denuncia mensile contributiva
Soggetti obbligati
Datori di lavoro che hanno alle proprie dipendenze lavoratori subordinati di qualsiasi categoria e qualifica iscritti alle gestioni previdenziali e assistenziali dell'INPS
Adempimento
Denuncia dei contributi previdenziali ed assistenziali relativi al mese precedente
Modalità
Mediante mod. DM10/2 presso concessionari, banche, agenzie postali. Tali modelli possono essere presentati anche tramite flusso telematico o supporto magnetico

INPS - Versamento contributi lavoro dipendente
Soggetti obbligati
Datori di lavoro che hanno alle proprie dipendenze lavoratori subordinati di qualsiasi categoria e qualifica iscritti alle gestioni previdenziali e assistenziali dell'INPS
Adempimento
Versamento dei contributi INPS relativi alle retribuzioni dei dipendenti corrisposte nel mese precedente
Modalità
Presso concessionari, banche e agenzie postali mediante mod. F24 a cui deve essere allegato il mod. DM10/2
Codice contributo
DM10 (versamenti o compensazioni relativi al mod. DM10/2)

INPS - Versamento contributi Gestione separata 
Soggetti obbligati
Committenti
Adempimento
Versamento alla Gestione Separata dei contributi corrisposti su compensi erogati nel mese precedente a collaboratori coordinati e continuativi e venditori a domicilio, iscritti e non iscritti a forme di previdenza obbligatoria
Modalità
Mediante mod. F24 presso concessionari, banche e agenzie postali
Codice contributo
C10 (lavoratori già iscritti ad altra forma pensionistica obbligatoria - aliquota 10%; pensionati titolari di reddito da pensione diretta - aliquota 12,50%)
CXX (lavoratori privi di altra copertura previdenziale - aliquota 14%)

IRPEF - Versamento addizionale regionale e comunale
Soggetti obbligati
Sostituti d'imposta
Adempimento
Versamento della rata dell'addizionale regionale e comunale trattenuta ai lavoratori dipendenti sulle competenze del mese precedente a seguito delle operazioni di conguaglio di fine anno, o in unica soluzione a seguito delle operazioni di cessazione del rapporto di lavoro.
Modalità
Mediante mod. F24 presso concessionari, banche e agenzie postali.
Codice tributo

· 3802 (addizionale regionale all'IRPEF - sostituti d'imposta)

· 3816 (addizionale all'IRPEF enti locali – sostituti d'imposta)

Regolarizzazione scritture contabili
Regolarizzazione delle scritture contabili mediante indicazione di nuovi elementi attivi e passivi o variazioni di elementi attivi e passivi.

Soggetti interessati
Le società di capitali e gli enti equiparati, le società in nome collettivo e in accomandita semplice e quelle ad esse equiparate, nonché le persone fisiche e gli enti non commerciali, relativamente ai redditi d'impresa posseduti, che si avvalgono della definizione automatica per gli anni pregressi.
Modalità operative
I soggetti interessati, nel bilancio, inventario o rendiconto chiuso al 31 dicembre 2002 o in quello in corso a tale data, nonché negli altri libri e registri relativi agli stessi periodi previsti dalle vigenti disposizioni, possono:

· eliminare attività o passività fittizie, inesistenti o indicate per valori superiori a quelli effettivi; 

· iscrivere attività in precedenza omesse, con l'assoggettamento ad imposta sostitutiva del 6 per cento.
Il maggiore importo complessivo da regolarizzare deve essere indicato nel quadro D del modello "Integrazione e definizione per gli anni pregressi. Definizione dei ritardati od omessi versamenti". Il modello può essere presentato in forma non riservata ovvero in forma riservata ai soggetti convenzionati, i quali versano le maggiori somme dovute. In caso di dichiarazione riservata la maggiore imposta dovuta, determinata nella dichiarazione integrativa al quadro D, è indicata nella "Sezione Altri Enti previdenziali ed assicurativi" del prospetto di versamento III del quadro G, rigo G 41, con la codifica "MFC" prestampata nella casella "causale tributo".
Sono escluse la compensazione delle somme versate e la rateazione del versamento. Il codice tributo da utilizzare per il versamento è il seguente:

8067 - "Imposta sostitutiva sui valori o maggiori valori dei beni iscritti in bilancio - Art. 14, comma 5, legge 27 dicembre 2002, n. 289". 

Rimpatrio di attività già regolarizzate
Rimpatrio, per i contribuenti residenti in Italia, attraverso gli intermediari residenti, o dichiarazione di possesso di denaro ad altre attività finanziarie già oggetto di regolarizzazione avvenuta entro il 30 giugno 2002, detenute fuori dal territorio dello Stato (regolarizzazione).

Soggetti interessati
Le persone fisiche, gli enti non commerciali, le società semplici e le società ed associazioni equiparate, residenti in Italia che abbiano regolarizzato, entro il 30 giugno 2002, attività finanziarie detenute all'estero in violazione delle norme sul monitoraggio fiscale.
Modalità operative
Il rimpatrio avviene previa richiesta scritta agli intermediari presso i quali era stata a suo tempo presentata la dichiarazione riservata di regolarizzazione, attribuendo l'incarico di ricevere le attività finanziarie ora rimpatriate.
Tale incarico può essere attribuito anche ad altro intermediario, nel qual caso allo stesso soggetto deve essere consegnata copia della dichiarazione riservata originariamente presentata.
Se il valore delle attività finanziarie così rimpatriate sia superiore al valore delle attività originariamente regolarizzate il rimpatrio è ammesso sino al valore regolarizzato; la parte eccedente è ammessa al beneficio solo se il contribuente dimostra che trattasi di frutti delle attività trasferite in Italia percepiti solo dopo il 27 settembre 2001.
Se il contribuente effettua il rimpatrio successivamente al 16 aprile 2003 e comunque entro il 30 giugno 2003 è stabilita un'imposta dello 0.5% delle attività rimpatriate.
Codice tributo
8089 - "somme versate per il rimpatrio di attività precedentemente regolarizzate - art. 6 bis, comma 4, decreto legge 24 dicembre 2002, n. 282"

Definizione dei ritardati o omessi versamenti
Definizione agevolata delle imposte o delle ritenute risultanti dalle dichiarazioni annuali presentate entro il 31 ottobre 2002, per le quali il termine di versamento è scaduto anteriormente a tale data.

Soggetti interessati
I contribuenti e i sostituti d'imposta che abbiano omesso di effettuare i pagamenti relativi alle imposte o alle imposte o alle ritenute risultanti dalle dichiarazioni annuali presentate entro il 31 ottobre 2002, per le quali il termine di versamento è scaduto anteriormente a tale data.
Modalità operative
La definizione agevolata si effettua con il versamento entro il 16 aprile 2003 delle imposte o delle ritenute risultanti dalle dichiarazioni annuali presentate entro il 31 ottobre 2002, per le quali il termine di versamento è scaduto anteriormente a tale data.
Se gli importi da versare per ciascun periodo di imposta eccedono, per le persone fisiche, la somma di 3.000 euro e, per gli altri soggetti, la somma di 6.000 euro, gli importi eccedenti, maggiorati degli interessi legali a decorrere dal 17 aprile 2003, possono essere versati in tre rate, di pari importo, entro le seguenti date:

· 30 novembre 2003; 

· 30 giugno 2004; 

· 30 novembre 2004.
Per effettuare la regolarizzazione dei ritardati od omessi versamenti i soggetti interessati sono tenuti a presentare una dichiarazione integrativa, in via telematica, indicando nell'apposito prospetto della Sezione I del Quadro E del modello "Integrazione e definizione per gli anni pregressi. Definizione dei ritardati od omessi versamenti" le imposte o le ritenute dovute per ciascun periodo d'imposta.
Per consentire ai soggetti sopra individuati il versamento delle somme oggetto di regolarizzazione mediante modello "F24" è istituito il codice tributo:

8068 denominato: "Definizione dei ritardati od omessi versamenti - articolo 9-bis, comma 1, legge 27 dicembre 2002, n.289".

Definizione della tassa automobilistica erariale
Definizione agevolata della tassa automobilistica erariale con riferimento alle violazioni commesse entro il 31 gennaio 2001.

Soggetti obbligati
Soggetti che non hanno corrisposto la tassa automobilistica erariale.
Modalità operative
Il versamento deve essere effettuato secondo le ordinarie modalità di versamento.
Non sono dovuti interessi e sanzioni.
Sono escluse dal condono le tasse automobilistiche non erariali.

Versamento delle ritenute sui dividendi corrisposti nel trimestre solare precedente
Versamento delle ritenute alla fonte sui dividendi corrisposti nel trimestre solare precedente.

Soggetti obbligati
Le società per azioni, in accomandita per azioni e le società a responsabilità limitata, comprese le cooperative e le società di mutua assicurazione, gli enti pubblici e privati diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali, per le ritenute operate e gli importi versati dai soci nel trimestre solare precedente, in relazione agli utili distribuiti.
Modalità operative
Dal 1° marzo 2003 deve essere utilizzato il modello di pagamento unificato F24 approvato con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate 20 giugno 2002.
Codici di versamento
I codici di versamento da utilizzare sul Mod. F24-Sezione "Erario", sono i seguenti:

· 1035 "Ritenute su utili distribuiti da società - Ritenute a titolo d'acconto" 

· 1036 "Ritenute su utili distribuiti a persone fisiche non residenti o a società ed enti con sede legale e amministrativa estere".

Ravvedimento relativo al versamento delle ritenute
Versamento delle ritenute alla fonte applicate sui redditi di lavoro dipendente ed assimilati, di lavoratori autonomi e su provvigioni corrisposti nel mese di febbraio 2003, da versare entro il 17 marzo 2003 per beneficiare della riduzione ad un ottavo del minimo (1/8 del 30 per cento dell’importo non versato) della sanzione amministrativa, qualora la regolarizzazione avvenga entro 30 giorni dalla data della sua commissione.

Soggetti obbligati
Tutti i contribuenti che intendono regolarizzare eventuali omissioni ed irregolarità in relazione al versamento delle ritenute alla fonte che andavano versate entro il 16 marzo 2003.
Modalità operative
Il versamento è eseguito con il Mod. F24.
Codice tributo
"8906 - Sanzione pecuniaria sostituti d'imposta".
Ravvedimento relativo al versamento delle ritenute e dell'IVA mensile
Versamento dell'imposta sul valore aggiunto relativa alle operazioni imponibili comportanti variazioni in aumento che andavano computate nella liquidazione periodica relativa al mese di febbraio da versare entro il 17 marzo, per beneficiare della riduzione ad un ottavo del minimo (1/8 del 30 per cento dell’importo non versato) della sanzione amministrativa, qualora la regolarizzazione avvenga entro 30 giorni dalla data della sua commissione.

Soggetti obbligati
Tutti i contribuenti che intendono regolarizzare eventuali omissioni ed irregolarità in relazione al versamento dell'IVA che andava versata entro il 16 marzo 2003.
Modalità operative
Il versamento è eseguito con il Mod. F24.
Codice tributo
"8904 - Sanzione pecuniaria IVA".

Ravvedimento relativo al versamento della dichiarazione IVA annuale
Versamento dell'imposta sul valore aggiunto relativa alla liquidazione annuale, che doveva essere versata entro il 17 marzo, per poter beneficiare della riduzione ad un ottavo del minimo (1/8 del 30 per cento dell’importo non versato) della sanzione amministrativa, qualora la regolarizzazione avvenga entro 30 giorni dalla data della sua commissione.

Soggetti obbligati
Tutti i soggetti passivi d'imposta, titolari di partita IVA, tenuti al versamento dell'IVA annuale che non abbiano effettuato il relativo versamento entro il termine previsto del 17 marzo 2003.
Si ricorda che i soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione unificata possono versare l'importo relativo all'IVA annuale entro il termine previsto per il pagamento delle somme dovute in base alla dichiarazione unificata con la maggiorazione dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese a decorrere dal 17 marzo.
Modalità operative
Il contribuente deve effettuare l'adempimento omesso o irregolarmente eseguito con le modalità ordinarie del versamento del tributo unitamente al versamento della sanzione ridotta pari ad un ottavo del minimo (1/8 del 30 per cento) dell'imposta non versata e degli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno.
Il pagamento del tributo omesso o versato in misura insufficiente, maggiorato degli interessi, e delle sanzioni pecuniarie connesse pari al 3,75 per cento (un ottavo del minimo - 30 per cento), è eseguito utilizzando il modello F24.
Dal 1° marzo 2003 deve essere utilizzato il modello di pagamento unificato approvato con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate 20 giugno 2002.
Codici tributo
I codici tributo da utilizzare per il versamento della sanzione pecuniaria è il seguente:

"8904 - Sanzione pecuniaria IVA".

Rateizzazione versamento IVA annuale
Versamento seconda rata dell'IVA dovuta sulla base della dichiarazione annuale.

Soggetti obbligati
Tutti i soggetti obbligati a presentare la dichiarazione IVA annuale dalla quale risulti un'imposta dovuta per l'anno solare precedente complessivamente superiore a quella già versata in base alle liquidazioni periodiche,che abbiano deciso di rateizzare il relativo versamento.
Modalità operative
I contribuenti possono effettuare il pagamento dell'IVA annuale in unica soluzione o rateizzare.
Dal 1° marzo 2003 deve essere utilizzato il modello di pagamento unificato approvato con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate 20 giugno 2002.
Codice tributo
6099 - Versamento IVA sulla base della dichiarazione annuale.

18 aprile - venerdì

Termine di sospensione del ricorso per avvisi di accertamento
Dal 1° gennaio 2003 fino al 18 aprile 2003 sono sospesi i termini per proporre ricorso avverso gli avvisi di accertamento per i quali, alla data del 1° gennaio 2003, non siano ancora spirati i termini per proporre ricorso, nonché gli inviti al contraddittorio non ancora definiti alla data del 1° gennaio 2003.
In particolare, sono sospesi i termini per la presentazione dei ricorsi giurisdizionali avverso gli atti di accertamento e di rettifica non divenuti definitivi alla data del 1° gennaio 2003. Rientrano, quindi, in tali ipotesi gli atti notificati a partire dal 2 novembre 2002 e quelli notificati anche prima di quest'ultima data per i quali è stata presentata istanza di adesione.

Rientrano nella sospensione anche gli atti di contestazione e di irrogazione delle sanzioni.

	22 aprile - martedì


Presentazione domanda di definizione per chiusura liti fiscali pendenti
Presentazione dell'apposita domanda di definizione per le liti fiscali pendenti alla data del 1 gennaio 2003 dinanzi alle Commissioni tributarie o al giudice tributario in ogni grado e giudizio, anche a seguito di rinvio, definite entro il termine del 16 aprile 2003.

Soggetti obbligati

Soggetti che hanno usufruito della definizione delle liti fiscali pendenti.

Modalità operative

Le liti fiscali pendenti alla data del 1 gennaio 2003 dinanzi alle Commissioni tributarie o al giudice tributario in ogni grado e giudizio, anche a seguito di rinvio possono essere definite a domanda del soggetto che ha proposto l’atto introduttivo del giudizio entro il termine del 16 aprile 2003.

Per ciascuna lite pendente oltre al versamento, è necessario presentare, entro il 21 aprile 2003, una distinta domanda di definizione in carta libera.

Presentazione degli elenchi riepilogativi acquisti e cessioni intracomunitarie per operatori con obbligo mensile
Presentazione all'Ufficio doganale competente per territorio dell'elenco riepilogativo degli acquisti e delle cessioni intracomunitarie effettuate nel mese di marzo 2003.

Soggetti interessati
Sono tenuti all'adempimento i soggetti passivi IVA che effettuano scambi di beni comunitari (beni originari degli stati CEE o in libera circolazione CEE) con operatori soggetti al regime dell'imposta sul valore aggiunto di altri stati membri e che hanno realizzato nell'anno solare precedente o, in caso di inizio dell'attività di scambi intracomunitari, presumono di realizzare cessioni intracomunitarie per un ammontare complessivo superiore a euro 200.000,00 e/o acquisti intracomunitari per un ammontare complessivo superiore a euro 150.000,00.
Modalità operative
La consegna dei modelli INTRA avviene in duplice copia ad uno qualsiasi degli Uffici doganali delle circoscrizioni territorialmente competenti in base alla sede del soggetto obbligato.

	24 aprile - venerdì


Versamento integrazione degli imponibili e definizione automatica per gli anni pregressi da parte dei soggetti convenzionati e comunicazione all'Agenzia delle Entrate
Versamento delle maggiori somme dovute ed effettuazione delle apposite comunicazioni all'Agenzia delle Entrate da parte dei soggetti convenzionati che presentano dichiarazione integrativa, o per la definizione degli anni pregressi, in forma riservata per conto dei contribuenti che hanno la possibilità di integrare o di definire le dichiarazioni relative ai periodi d’imposta, dal 1996 al 2001 compreso, per i quali i termini di presentazione sono scaduti il 31 ottobre 2002.

Soggetti obbligati

I soggetti convenzionati (banche, Poste italiane S.p.A. e concessionari) che ricevono dichiarazioni integrative riservate.

Modalità operative

I soggetti convenzionati sono tenuti a:

· rilasciare copia della dichiarazione integrativa ai contribuenti interessati comprovante l'avvenuta presentazione; 

· versare le maggiori somme dovute entro il 24 aprile 2003, senza possibilità di effettuare le compensazioni;

· comunicare all'Agenzia delle Entrate l'ammontare complessivo delle somme versate senza indicazione dei nominativi dei contraenti che hanno presentato la dichiarazione.

	28 aprile - lunedì


Termine presentazione quietanza di pagamento e prospetto esplicativo in caso di definizione degli accertamenti, degli atti di contestazione, degli avvisi di irrogazione delle sanzioni, degli inviti al contraddittorio e dei processi verbali di constatazione
Presentazione quietanza di versamento e prospetto esplicativo in caso di definizione degli accertamenti, degli atti di contestazione, degli avvisi di irrogazione delle sanzioni, degli inviti al contraddittorio e dei processi verbali di constatazione effettuata entro il termine del 16 aprile 2003.

Soggetti obbligati

I soggetti che hanno usufruito della definizione agevolata degli accertamenti, degli inviti al contraddittorio e dei processi verbali di constatazione.

Modalità operative

Entro dieci giorni dal versamento dell'intero importo o della prima rata, da effettuarsi entro il 16 aprile 2003, il contribuente deve far pervenire all'ufficio competente in base al domicilio fiscale del contribuente:

· la quietanza dell'avvenuto pagamento;

· il prospetto esplicativo delle modalità di calcolo eseguite. 

INPS - Richiesta di autorizzazione per Cig/Cigs

Soggetti obbligati
Aziende industriali
Adempimento
Presentazione all'INPS della richiesta di autorizzazione al trattamento Cig/Cigs per sospensione o riduzione dell'attività lavorativa intervenute nel mese precedente. La presentazione deve avvenire entro 25 giorni dalla fine del periodo di paga in corso al termine della settimana in cui ha avuto inizio la sospensione o la riduzione dell'orario di lavoro
Modalità
La richiesta va inoltrata:

· all'INPS con mod. Igi15 per Cig ordinaria; 

· alla Direzione provinciale del lavoro con mod. Cigs '97 per Cig straordinaria; 

· alla Direzione provinciale del lavoro con mod. Cds e Solid/INPS per contratti di solidarietà
	30 aprile - mercoledì


Imposta di bollo assolta in modo virtuale
Versamento della rata bimestrale posticipata dell'imposta liquidata in via provvisoria all'Agenzia delle Entrate, da parte dei soggetti autorizzati a corrispondere in modo virtuale l'imposta di bollo.

Soggetti interessati
Soggetti autorizzati dalla competente direzione regionale delle entrate a corrispondere l’imposta di bollo in modo virtuale per le categorie di atti e documenti per i quali l'autorizzazione è stata rilasciata.
Modalità operative
Il pagamento dell'imposta avviene mediante la compilazione del modello F23.
Codici tributo
Il codice tributo per il versamento dell'imposta di bollo è : "456T - Imposta di bollo".
In caso di ravvedimento il codice da utilizzare è: "675T - Sanzione pecuniaria imposta di bollo".
Assistenza tecnica misuratori fiscali
Notifica delle variazioni dell'organizzazione di assistenza e manutenzione tecnica degli apparecchi misuratori fiscali intervenute nel primo trimestre 2003.

Soggetti obbligati
Le ditte produttrici e/o importatrici che svolgono, mediante propri centri o mediante centri istituiti presso concessionari i rivenditori, il servizio di assistenza tecnica e di manutenzione degli apparecchi misuratori fiscali, qualora siano intervenute modificazioni dell'organizzazione di assistenza e di manutenzione stessa.
Modalità operative
Le imprese produttrici o importatrici devono comunicare le variazioni intervenute nell'organizzazione di assistenza e manutenzione ordinaria e straordinaria.
INPS - Denuncia annuale mod. GLA (supporto magnetico)
Soggetti obbligati
Committenti
Adempimento
Presentazione della denuncia annuale dei compensi corrisposti e contributi versati in favore dei collaboratori coordinati e continuativi e degli incaricati della vendita a domicilio con i quali è intercorso il rapporto di collaborazione nel corso dell'anno precedente
Modalità
Mediante trasmissione via Internet o su supporto magnetico. La denuncia si compone di due parti: il foglio GLA/R e il foglio GLA/C. Di quest'ultimo deve essere compilato un foglio per ogni collaboratore.

Mod. 730 - Consegna al datore di lavoro
Soggetti obbligati
Dipendente
Adempimento
Consegna al datore di lavoro del mod. 730 debitamente compilato e sottoscritto; devono essere indicati anche i redditi erogati e gli eventuali acconti trattenuti dallo stesso sostituto e del mod. 730-1 con la scelta dell'8 per mille dell'Irpef, nell'apposita busta chiusa, anche se non compilato (vanno inserite in una sola busta, con l'indicazione dei dati anagrafici del dichiarante, le scelte effettuate dai coniugi che hanno presentato dichiarazione congiunta). Al sostituto d'imposta non deve essere esibita alcuna documentazione tributaria che deve, invece, essere conservata dal contribuente ed esibita, se richiesta, ai competenti uffici dell'Agenzia delle Entrate

ENASARCO/FIRR - Consegna riepilogo annuale all'agente/rappresentante
Soggetti obbligati
Datori di lavoro preponenti nel rapporto di agenzia
Adempimento
Consegna all'agente o rappresentante del riepilogo delle somme versate all'ENASARCO e di quelle accantonate presso il FIRR di competenza dell'anno precedente
Modalità
L'estratto conto individuale può essere fatto su carta intestata della ditta e deve contenere:
1) i dati identificativi della ditta mandante;
2) i dati identificativi del singolo agente o rappresentante;
3) gli importi versati per ciascuno a titolo di contribuzione ENASARCO;
4) gli importi versati per ciascuno al FIRR

INPS - Denuncia mensile (supporto magnetico)
Soggetti obbligati
Datori di lavoro che hanno alle proprie dipendenze lavoratori subordinati di qualsiasi categoria e qualifica iscritti alle gestioni previdenziali e assistenziali dell'INPS
Adempimento
Denuncia dei contributi previdenziali ed assistenziali relativi al mese precedente
Modalità
Mediante presentazione mod. DM10/2 tramite flusso telematico o supporto magnetico

Registrazione contratti di locazione e versamento dell'imposta di registro
Registrazione e versamento dell'imposta di registro relativa ai contratti di locazione aventi decorrenza 1° aprile 2003.

Soggetti obbligati
I soggetti che hanno stipulato contratti aventi per oggetto la locazione di immobili.
Modalità operative
I contratti di locazione devono essere registrati entro 30 giorni (60 giorni per i contratti stipulati in uno Stato estero) dalla data di decorrenza del contratto stesso. L'imposta, pari al 2 per cento del corrispettivo annuo (0,50 per cento per i fondi rustici), deve essere determinata ed assolta dal contribuente mediante il versamento della stessa.
Il pagamento dell'imposta di registro avviene mediante la compilazione del Mod. F23.
Causale
RP "Registrazione di atti pubblici o privati - imposta principale".
Codici tributo
I codici tributo sono:

· 107T "Imposta di registro per contratti di locazione fabbricati - Intero periodo"; 

· 108T "Imposta di registro per affitto fondi rustici"; 

· 109T "Imposta di registro per atti, contratti verbali e denunce" 

· 110T " Imposta di registro per cessioni (contratti di locazioni e affitti)"; 

· 112T " Imposta di registro per contratti di locazione fabbricati - Annualità successive "; 

· 113T " Imposta di registro per risoluzioni (contratti di locazioni e affitti)"; 

· 114T " Imposta di registro per proroghe (contratti di locazioni e affitti)"; 

· 115T " Imposta di registro per contratti di locazione fabbricati - Prima annualità".

Versamento tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche
Versamento della seconda rata della tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche in caso di rateizzazione.

Soggetti obbligati
I titolari dell'atto di concessione o di autorizzazione, o gli occupanti di fatto, in proporzione alla superficie effettivamente sottratta all'utilizzo pubblico.
Modalità operative
La tassa è determinata in base all'effettiva occupazione espressa in metri quadrati o in metri lineari ed alla classificazione attribuita alla zona, in base alla classe del comune.

Presentazione elenchi riepilogativi acquisti e cessioni intracomunitarie per contribuenti con obbligo trimestrale
Presentazione all'Ufficio doganale competente per territorio dell'elenco INTRASTAT relativo al trimestre precedente.

Soggetti obbligati
I soggetti passivi IVA che effettuano scambi di beni comunitari con operatori soggetti al regime dell'imposta sul valore aggiunto di altri Stati membri e che nell'anno solare precedente hanno realizzato o, in caso di inizio attività di scambi intracomunitari, presumono di realizzare nell'anno in corso cessioni intracomunitarie per un importo compreso tra i 200.000 euro e i 40.000.
Modalità operative
La consegna dei modelli avviene in duplice copia ad uno qualsiasi degli Uffici doganali delle circoscrizioni territorialmente competenti in base alla sede del soggetto obbligato.
L'Ufficio rilascerà al contribuente una delle due copie quale ricevuta di avvenuta consegna.

Presentazione istanza di rimborso infrannuale
Presentazione dell'istanza di rimborso infrannuale relativa al primo trimestre 2003 (gennaio - marzo).

Soggetti obbligati
I titolari di partita IVA con IVA a credito che intendono chiedere il rimborso infrannuale o procedere alla relativa compensazione.
Modalità operative
I soggetti interessati possono richiedere il rimborso infrannuale IVA al competente Ufficio dell'Agenzia delle Entrate mediante presentazione dell’istanza, unitamente all’atto di notorietà. I contribuenti possono:

· chiedere a rimborso il credito; 

· utilizzare in compensazione il credito.

I contribuenti che invece del rimborso infrannuale intendono utilizzare il credito IVA in compensazione per l'ammontare massimo corrispondente all'eccedenza detraibile del trimestre di riferimento devono presentare all'Ufficio competente una dichiarazione contenente i dati richiesti per l'istanza di rimborso. La dichiarazione ha forma libera e deve essere presentata entro la fine del mese in cui è effettuata la liquidazione; ciò significa che per i contribuenti mensile il termine coincide con la data odierna relativa alla richiesta di rimborso IVA (la liquidazione di marzo viene infatti effettuata in aprile), mentre per i trimestrali viene differita di un mese (la liquidazione del primo trimestre viene infatti effettuata in maggio).

Assegnazione agevolata di beni ai soci e trasformazione in società semplice
Assegnazione in modo agevolato dei beni ai soci o trasformazione delle società di pura gestione in società semplice poste in essere successivamente al 30 novembre 2002 ed entro il 30 aprile 2003.

Soggetti interessati
Le s.n.c., le s.a.s., le s.r.l., s.a.a.e le s.p.a. che hanno assegnato ai soci beni immobili, diversi da quelli strumentali per destinazione, beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati come strumentali per l'attività propria e quote di partecipazione in società, con riferimento a trasformazione agevolata in società semplici delle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei beni.
Modalità operative
Per l'assegnazione agevolata è dovuta un'imposta sostitutiva pari al 10% calcolata sulla differenza tra il valore normale e il costo fiscalmente riconosciuto dei beni, da assegnare o compresi nel patrimonio della società oggetto della trasformazione.
L'assolvimento dell'imposta sostitutiva deve avvenire:

· il 40% entro il 16 maggio 2003 

· il 30% entro il 16 luglio 2003

· il 30% entro il 16 novembre 2003.

GUIDA AGLI ADEMPIMENTI

I codici tributo da utilizzare per le sanatorie fiscali

	Chiusura delle partite IVA inattive 
	Risoluzione 11 febbraio 2003, n. 31/E

	8007
	Chiusura delle partite IVA inattive - Art. 5 decreto legge 24/12/2002, n. 282.

	Modifiche delle avvertenze al modello di pagamento F23 per eseguire i versamenti degli articoli 11, 15 e 16 della Legge 289/2002
	Risoluzione 12 febbraio 2003, n. 32/E

	Sanatoria per l'IVA
	Risoluzione 27 febbraio 2003, n. 39/E 

	8009
	Regolarizzazione delle violazioni relative ai versamenti dell'IVA di cui all'articolo 74, comma 6, del D.P.R. n. 633/72. Articolo 22, legge 27 dicembre 2002, n. 289. 

	Emersione delle attività detenute all'estero - "Scudo fiscale"
	Risoluzione 27 febbraio 2003, n. 40/E

	8087
	Somme versate per il rimpatrio e la regolarizzazione delle attività detenute all'estero - Articolo 6, comma 6, decreto legge 24 dicembre 2002, n, 282.

	8088
	Somme versate per il rimpatrio e la regolarizzazione delle attività detenute all'estero - Articolo 6, comma 1, lettera a, decreto legge 24 dicembre 2002, n. 282.

	8089
	Somme versate per il rimpatrio di attività precedentemente regolarizzate - Articolo 6 bis, comma 4, decreto legge 24 dicembre 2002, n. 282.

	Regolarizzazione scritture contabili
	Risoluzione 27 febbraio 2003, n. 41/E

	8067
	Imposta sostitutiva sui valori o maggiori valori dei beni iscritti in bilancio - Articolo 14, comma 5, legge 27 dicembre 2002, n. 289.

	Definizione automatica per gli anni pregressi - "Condono Tombale"
	Risoluzione 27 febbraio 2003, n. 42/E

	8066
	Dichiarazione non riservata Articolo 9, comma 1, legge 27 dicembre 2002, n. 289.

	Integrazione degli imponibili per gli anni pregressi 
Dichiarazione integrativa semplice in forma riservata 

Le maggiori somme dovute , determinate nella dichiarazione integrativa presentata in forma riservata al quadro A, devono essere indicate nei prospetti di versamento I e II del quadro G. 
	Risoluzione 27 febbraio 2003, n. 43/E

	PROSPETTO I

	Codifica
	Descrizione
	Rigo

	8011
	Ilor, Imposte sul patrimonio netto, CSSN, Imposte sostitutive, Contributo straordinario per l'Europa, Redditi a Tassazione separata
	G1

	8012
	Irpef
	G2

	8013
	Irpeg
	G3

	8014
	Irap
	G4

	8015
	Iva
	G5

	8016
	Importo a concorrenza del minimale
	G6

	L289
	Contributi previdenziali (Inps/Inpdai)
	G7

	8017
	Addizionale regionale 1998
	G8

	8018
	Addizionale regionale 1999
	G9

	8019
	Addizionale regionale 2000
	G10

	8020
	Addizionale regionale 2001
	G11

	8021
	Addizionale comunale 1999
	G12

	8022
	Addizionale comunale 2000
	G13

	8023
	Addizionale comunale 2001
	G14

	MFA
	Redditi ed imponibili conseguiti all'estero
	G15

	PROSPETTO II

	Codifica
	Descrizione
	Rigo

	8024
	Sostituti d'imposta - Ritenute e imposte
	G16

	8025
	Ritenute di lavoro dipendente Sicilia
	G17

	8026
	Ritenute di lavoro dipendente Sardegna
	G18

	8027
	Ritenute di lavoro dipendente Valle d'Aosta
	G19

	8028
	Addizionale regionale 1998 trattenuta dal sostituto
	G20

	8029
	Addizionale regionale 1999 trattenuta dal sostituto
	G21

	8030
	Addizionale regionale 2000 trattenuta dal sostituto
	G22

	8031
	Addizionale regionale 2001 trattenuta dal sostituto
	G23

	8032
	Addizionale comunale 1999 trattenuta dal sostituto
	G24

	8033
	Addizionale comunale 2000 trattenuta dal sostituto
	G25

	8034
	Addizionale comunale 2001 trattenuta dal sostituto
	G26

	0001
	Il codice è corrispondente alla Direzione generale Inps, da indicare esclusivamente, nel campo "codice sede" al rigo G7 del prospetto I. 

	Definizione automatica per gli anni pregressi
Condono Tombale in forma riservata
	Risoluzione 27 febbraio 2003, n. 45/E

	PROSPETTO III

	Codifica
	Descrizione
	Rigo

	8038
	Ilor, Imposte sul patrimonio netto, Imposte sostitutive, Riporto delle perdite
	G27

	8039
	Irpef
	G28

	8040
	Irpeg
	G29

	8041
	Irap
	G30

	8042
	Iva
	G31

	8043
	Definizione automatica ai sensi del comma 3 bis
	G32

	8044
	Addizionale regionale 1998
	G33

	8045
	Addizionale regionale 1999
	G34

	8046
	Addizionale regionale 2000
	G35

	8047
	Addizionale regionale 2001
	G36

	8048
	Addizionale comunale 1999
	G37

	8049
	Addizionale comunale 2000
	G38

	8050
	Addizionale comunale 2001
	G39

	MFB
	Dichiarazioni dei redditi omesse
	G40

	Integrazione degli imponibili per gli anni pregressi 
Dichiarazione integrativa semplice
	Risoluzione 27 febbraio 2003, n. 46/E

	8065
	Dichiarazione integrativa non riservata - tributi articolo 8, comma 1, legge 27 dicembre 2002, n. 289.

	8069
	Dichiarazione integrativa non riservata - contributi previdenziali articolo 8, comma 1, legge 27 dicembre 2002, n. 289

	Definizione degli accertamenti, degli inviti al contraddittorio e dei processi verbali di constatazione e degli atti di contestazione e avvisi di irrogazione sanzioni - "Condono liti potenziali"
	Risoluzione 27 febbraio 2003, n. 47/E

	8071
	Definizione degli avvisi di accertamento - Articolo 15, comma 1, legge 27 dicembre 2002 n. 289.

	8072
	Definizione degli inviti al contraddittorio - Articolo 15, comma 1, legge 27 dicembre 2002 n. 289.

	8073
	Definizione dei processi verbali di constatazione - Articolo 15, comma 1, legge 27 dicembre 2002 n. 289.

	8074
	Definizione degli atti di contestazione e avvisi di irrogazione delle sanzioni - Articolo 15, comma 3 bis, legge 27 dicembre 2002 n. 289.

	Rideterminazione dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati non regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola, posseduti alla data del 1° gennaio 2003.
	Risoluzione 27 febbraio 2003, n. 48/E

	8051
	Imposta sostitutiva delle imposte sui redditi per la rideterminazione dei valori di acquisto di partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati - Articolo 2, decreto legge del 24 dicembre 2002, n. 282

	8052
	Imposta sostitutiva delle imposte sui redditi per la rideterminazione dei valori di acquisto dei terreni edificabili e con destinazione agricola - Articolo 2, decreto legge del 24 dicembre 2002, n. 282

	Codici "alfabetici " per la regolarizzazione delle scritture contabili in forma riservata
	Risoluzione 27 febbraio 2003, n. 49/E

	La maggiore imposta dovuta, determinata nella dichiarazione integrativa al quadro D, è indicata nella "Sezione Altri Enti previdenziali ed assicurativi" del prospetto di versamento III del quadro G, rigo G41, con la codifica "MFC" prestampata nella casella "causale tributo".

	Regolarizzazione delle inadempienze in materia di servizio pubblico televisivo (canone Rai)
	Risoluzione 27 febbraio 2003, n. 50/E

	8010 
	Regolarizzazione delle violazioni relative al canone ed alla tassa di concessione governativa - Articolo 17, comma 1, legge 27 dicembre 2002, n. 289.

	Definizione dei ritardati o omessi versamenti
	Risoluzione 27 febbraio 2003, n. 51/E

	8068
	Definizione dei ritardati od omessi versamenti - Articolo 9-bis, comma 1, legge 27 dicembre 2002, n. 289.

	Chiusura delle liti fiscali pendenti 
	Risoluzione 28 febbraio 2003, n. 52/E

	8081
	Definizione delle liti fiscali pendenti - Articolo 16, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

	Definizione automatica dei redditi di impresa e lavoro autonomo e dei redditi prodotti in forma associata
	Risoluzione 13 marzo 2003, n. 62/E

	8060
	Definizione automatica dei redditi di impresa e lavoro autonomo e dei redditi prodotti in forma associata ai sensi dell'articolo 7 della legge 27 dicembre 2002, n. 289


Mercoledì 30 aprile - Presentazione istanza di rimborso o compensazione infrannuale IVA

I titolari di partita IVA, sia mensili che trimestrali, con IVA a credito nel 1° trimestre 2003 possono chiedere il rimborso infrannuale o procedere alla relativa compensazione, qualora sussista una delle seguenti condizioni:

· esercizio esclusivo o prevalente di attività che comporti l'effettuazione di operazioni soggette ad imposta con aliquote inferiori a quelle dell'imposta assolta sugli acquisti e sulle importazioni;

· svolgimento di attività non imponibili di cui agli articoli 8, 8-bis e 9, D.P.R. n.633/1972, nonché di cessioni intracomunitarie, per un volume superiore al 25 per cento dell'ammontare complessivo di tutte le operazioni effettuate.

· acquisto e importazioni di beni ammortizzabili per un ammontare superiore ai due terzi dell’ammontare complessivo degli acquisti e delle importazioni di beni e servizi imponibili ai fini dell’imposta sul valore aggiunto. La C.M. n. 207/E del 16 novembre 2000 precisa che risulta possibile richiedere il rimborso trimestrale per l’acquisto di beni ammortizzabili qualora ricorrano le seguenti condizioni:

1. l’importo dell’eccedenza detraibile del trimestre chiesto a rimborso superi 2.582,28 euro;

2. l’ammontare degli acquisti e delle importazioni di tali beni sia superiore ai due terzi dell’ammontare complessivo degli acquisti e delle importazioni di beni e servizi imponibili ai fini dell’IVA, effettuati nel trimestre di riferimento.

I soggetti interessati possono richiedere il rimborso infrannuale IVA al competente Ufficio IVA o delle Entrate (ove istituito) mediante presentazione dell’istanza prevista dal decreto interministeriale 23 luglio 1975, unitamente all’atto notorio previsto dal comma 7 dell’articolo 38-bis del D.P.R. n. 633/1972.

I contribuenti che invece del rimborso infrannuale intendono utilizzare il credito IVA in compensazione per l'ammontare massimo corrispondente all'eccedenza detraibile del trimestre di riferimento devono presentare all'Ufficio competente una dichiarazione contenente i dati richiesti per l'istanza di rimborso di cui al decreto ministeriale del 1975. La dichiarazione ha forma libera e deve essere presentata entro la fine del mese in cui è effettuata la liquidazione; ciò significa che per i contribuenti mensili il termine coincide con la data odierna relativa alla richiesta di rimborso IVA (la liquidazione di marzo viene infatti effettuata in aprile), mentre per i trimestrali viene differita di un mese (la liquidazione del primo trimestre viene infatti effettuata in maggio).

Della richiesta di rimborso infrannuale deve esserne fatta annotazione a margine della relativa liquidazione periodica e l'importo dell'eccedenza di imposta chiesto a rimborso non deve essere riportato nelle successive dichiarazioni periodiche.

Non si tiene conto delle istanze presentate oltre il termine previsto determinando la decadenza del diritto al rimborso. L'importo relativo potrà quindi essere riportato nella liquidazione periodica immediatamente successiva, trimestrale o mensile che sia.

I codici tributo da utilizzare per la compensazione sono i seguenti:

- 6036 - Credito IVA  art. 38-bis, comma 2, D.P.R. 633/1972 - 1° trimestre;

- 6037 - Credito IVA  art. 38-bis, comma 2, D.P.R. 633/1972 - 2° trimestre;

- 6038 - Credito IVA  art. 38-bis, comma 2, D.P.R. 633/1972 - 3° trimestre.

Il periodo di riferimento è l'anno d'imposta per il quale si effettua il versamento, da indicare nella forma AAAA. I suddetti crediti possono essere compensati a partire dal primo giorno successivo al trimestre di riferimento.

Si ricorda, infine che anche per i rimborsi infrannuali, come per il rimborso annuale, è prescritta la prestazione di garanzia fideiussoria. E’ escludono dalla prestazione delle garanzie fideiussorie quelle aziende che siano a costante credito IVA, in base ai criteri indicati in precedenza, quando concorrono le seguenti condizioni:

· l'attività è esercitata dall'impresa da almeno 5 anni;

· non sono stati notificati avvisi di accertamento o di rettifica concenti l'imposta dovuta o l'eccedenza detraibile;

· è presentata, insieme con la richiesta di rimborso, una dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante che il patrimonio netto non è diminuito di oltre il 40 per cento rispetto alle risultanze dell'ultimo bilancio approvato; che sono stati eseguiti i versamenti dei contributi previdenziali e assicurativi. Inoltre le società di capitali non quotate nei mercati regolamentati devono attestare che non risultano cedute, nell'anno precedente la richiesta di rimborso, azioni o quote della società stessa per un ammontare superiore al 50 per cento del capitale sociale. Non devono inoltre essere state effettuate cessioni d'azienda o di rami d'azienda comprese nell'ultimo bilancio approvato.

Si ricorda inoltre che l'ammontare del rimborso erogabile senza garanzia non può eccedere il 100 per cento della media dei versamenti affluiti nel conto fiscale nel corso del biennio precedente.

Infine si ricorda che a norma dell'articolo 73, ultimo comma, del D.P.R. n. 633/1972 e del D.M. 13 dicembre 1979, le dichiarazioni annuali delle società controllate possono essere presentate dalla controllante e i versamenti dell'IVA possono essere effettuati da quest'ultima per l'ammontare complessivamente dovuto dalla società controllante e dalle società controllate, al netto delle eccedenze detraibili.

Mercoledì 30 aprile - Assegnazione agevolata di beni ai soci e trasformazione in società semplice
Le società in nome collettivo, in accomandita semplice, a responsabilità limitata, in accomandita per azioni e per azioni, possono entro il 30 aprile 2003, procedere all’assegnazione agevolata ai soci dei seguenti beni:

· beni immobili, diversi da quelli strumentali per destinazione, 

· beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati come strumentali per l'attività propria;

· quote di partecipazione in società;

a condizione che tutti i soci risultino iscritti nel libro soci, ove prescritto, entro il 30 settembre 2001 ovvero entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della Finanziaria 2002 in forza di un titolo di trasferimento con data certa anteriore al 1° ottobre 2001. La percentuale di partecipazione rilevante ai fini dell'assegnazione è quella esistente alla data dell'assegnazione medesima, ma non è necessario l'ininterrotto possesso della partecipazione dalla data del 30 settembre 2001 alla data dell'assegnazione al socio.

Per l'assegnazione agevolata è dovuta un’imposta sostitutiva pari al 10% calcolata sulla differenza tra il valore normale ed il costo fiscalmente riconosciuto dei beni, da assegnare o compresi nel patrimonio della società oggetto della trasformazione. Tale imposizione sostituisce  sia le imposte sui redditi che l’Irap.

Per quanto riguarda le assegnazioni di beni rilevanti ai fini IVA, il contribuente interessato può optare per l'applicazione di una maggiorazione dell'imposta sostitutiva, pari al 30 per cento dell'IVA, applicabile al valore normale dei beni in base all'aliquota propria dei medesimi. E' concessa, infatti, alla società la scelta tra tale particolare sistema di tassazione e l'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto secondo i principi generali che disciplinano il tributo. Tale scelta tra il regime ordinario e quello sostitutivo può essere operata anche per le singole operazioni. 

L’assolvimento delle imposte sostitutive deve avvenire per il:

· 40 per cento entro il 16 maggio 2003;

· 30 per cento entro il 16 luglio 2003;

· 30 per cento entro il 16 novembre 2003.

L'applicazione della norma determina in capo al socio destinatario dell'assegnazione, limitatamente alla differenza su cui la società ha applicato l'imposta sostitutiva, i seguenti effetti:

· disapplicazione dell'art. 44 del D.P.R. n.917/1986;

· irrilevanza, dal punto di vista reddituale, delle riserve, qualunque sia la loro natura, utilizzate come contropartita patrimoniale dell'assegnazione.

Il costo fiscalmente riconosciuto del bene assegnato sarà, per il socio, pari al valore normale assunto dalla società assegnante nella determinazione della base imponibile ai fini dell'applicazione dell'imposta sostitutiva. Ciò a prescindere dall'importo eventualmente contabilizzato dal socio assegnatario. La differenza tra il valore normale del bene assegnato e l'ammontare su cui la società ha assolto l'imposta sostitutiva assumerà rilevanza per il socio secondo le ordinarie regole: come dividendo se saranno state annullate riserve di utili ovvero in riduzione del costo della partecipazione se saranno state annullate riserve di capitale.

Nell'ipotesi in cui il valore normale dei beni assegnati coincida con il loro costo fiscalmente riconosciuto, la base imponibile ai fini del calcolo dell'imposta sostitutiva sarà pari a zero. Tuttavia, la mancanza di base imponibile non preclude la possibilità di fruire del beneficio, poiché, in tali casi, il valore dei beni da assegnare ha già concorso alla formazione del reddito d'impresa secondo le ordinarie regole.  

Le stesse disposizioni previste per l’assegnazione agevolata ai soci si applicano alle società che hanno per oggetto principale od esclusivo la gestione di immobili non strumentali per destinazione, beni mobili non strumentali e quote di partecipazione in società e che decidano di trasformarsi in società semplice entro la data odierna.

FOCUS

LE LITI FISCALI PENDENTI

	Oggetto di definizione agevolata
	(
	La definizione interessa tutte le liti fiscali, indipendentemente dal valore, pendenti dinanzi:

1. alle Commissioni Tributarie in ogni grado del giudizio, anche a seguito di rinvio;

2. al Tribunale o alla Corte di Appello;

3. alla Corte di Cassazione.




	Definizione di lite pendente
	(
	Sono considerate pendenti le liti, in cui è parte l’Amministrazione finanziaria dello Stato per le quali:
1. alla data del 1° gennaio 2003 sia stato proposto il ricorso o l’appello;

2. il ricorso sia stato dichiarato inammissibile con pronuncia non passata in giudicato e pertanto siano ancora aperti, al 1° gennaio 2003, i termini di impugnazione della stessa;

3. alla data del 29 settembre 2002, non sia intervenuta sentenza passata in giudicato;

4. alla data del 1° gennaio 2003 vi sia pendenza a seguito di rinvio. Si tratta delle liti devolute a:

a) Commissione tributaria provinciale o regionale a seguito di rinvio da parte di una Commissione tributaria regionale o dalla Commissione tributaria centrale; 

b) Tribunale a seguito di rinvio da parte della Corte di appello;

c) Commissione tributaria o ad un Tribunale o a una Corte d’appello a seguito di rinvio da parte della Corte di Cassazione.


	Lite fiscale definibile
	(
	Sono Liti DEFINIBILI quelle che hanno ad oggetto:

· avvisi di accertamento;

· provvedimenti di irrogazione delle sanzioni;

· ogni altro atto di imposizione;

· provvedimenti di diniego e revoca di agevolazioni, se negli stessi sono quantificati il tributo o il maggiore tributo e/o le sanzioni dovuti;

· avvisi di liquidazione, ingiunzioni, ruoli che assolvono anche la funzione di accertamento oltre che di riscossione;

· cartelle di pagamento emesse a seguito di liquidazione ex artt. 36-bis e 36-ter D.P.R. n. 600/1973 e art. 54-bis, D.P.R. n. 633/1972.




(
	Sono altresì definibili le liti riguardanti sanzioni comunque irrogate dall’Ufficio ancorché non strettamente correlate alla violazione di norme tributarie ma comunque connesse a violazioni riconducibili all’ordinamento giuridico – tributario e attinenti alla gestione dei tributi.


	Lite fiscale non definibile
	(
	Sono Liti NON DEFINIBILI quelle che hanno ad oggetto:

· istanze di rimborso;
· avvisi di liquidazione emessi ai sensi dell’art. 12, D.L. n. 70/1988;

· provvedimenti di diniego e revoca di agevolazioni, se negli stessi non sono quantificati il tributo o il maggiore tributo e/o le sanzioni dovuti;

· avvisi di liquidazione, ingiunzioni, ruoli che assolvono esclusivamente la funzione di riscossione.


	Valore della lite
	(
	Il valore della lite, che costituisce la base del calcolo per la definizione, corrisponde all’importo dell’imposta o della maggiore imposta oggetto di contestazione in primo grado. 

Non devono essere considerati gli interessi, le indennità di mora e le eventuali sanzioni collegate al tributo, anche se irrogate con separato provvedimento (se la lite si riferisce a sanzioni non collegate al tributo, queste comunque vengono considerate ai fini del valore della lite). 

Tuttavia se il giudizio è stato instaurato, fin dall’origine, al solo fine di contestare le sanzioni collegate ad un tributo (ad esempio, sanzioni per tardivo versamento), la definizione avviene avendo riguardo al solo ammontare delle stesse.

Il valore della lite va determinato con riferimento a ciascun atto introduttivo del giudizio, indipendentemente dal numero di soggetti interessati e dai tributi in esso indicati.

Se con lo stesso atto sono stati impugnati più provvedimenti, il valore deve essere calcolato per ogni singolo atto di contestazione.

Se nell’atto è compresa l’INVIM, tale imposta deve essere definita separatamente rispetto agli altri tributi (imposte di registro, ipotecaria e catastale) che invece devono essere sommati per determinare il valore della lite ad esso relative.

Non è consentita la definizione parziale; nel valore della lite è pertanto necessario tenere conto di tutti i tributi in contestazione, compresi addizionali all’IRPEF, IRAP e SSN. 

Tuttavia, se una lite ha ad oggetto sia tributi definibili che non definibili, il valore della stessa deve essere determinato senza tener conto dei tributi non definibili.


	Termine di definizione
	(
	Ai fini della definizione, per ciascuna lite pendente, devono essere versati entro il 16 aprile 2003 con il modello F24 utilizzando i seguenti codici:

· 8071 - Definizione degli avvisi di accertamento - Articolo 15, comma 1, legge 27 dicembre 2002 n. 289;

· 8072 - Definizione degli inviti al contraddittorio - Articolo 15, comma 1, legge 27 dicembre 2002 n. 289;

· 8073 - Definizione dei processi verbali di constatazione - Articolo 15, comma 1, legge 27 dicembre 2002 n. 289;

· 8074 - Definizione degli atti di contestazione e avvisi di irrogazione delle sanzioni - Articolo 15, comma 3 bis, legge 27 dicembre 2002 n. 289.


	Somme da versare
	(
	Se il valore della lite è fino a € 2.000, la somma da versare è € 150.

Se il valore della lite è oltre € 2.000, le somma da versare è rispettivamente:

· 10% del  valore della lite, in caso di giudizio favorevole al contribuente nell’ultima o unica pronuncia giurisdizionale non cautelare resa, sul merito o sull’ammissibilità dell’atto, alla data di presentazione della domanda di definizione;

· 50% del valore della lite, in caso di giudizio sfavorevole al contribuente nell’ultima o unica pronuncia giurisdizionale non cautelare resa, sul merito o sull’ammissibilità dell’atto, alla data di presentazione della domanda di definizione;
· 30% del valore della lite, in caso di lite pendente in primo grado se non è già stata resa pronuncia giurisdizionale non cautelare, sul merito o sull’ammissibilità dell’atto, alla data di presentazione della domanda di definizione.



	Scomputo delle somme già versate
	(
	E’ previsto lo scomputo, dalle somme dovute per la definizione della lite, di quanto eventualmente già versato dal contribuente, a titolo provvisorio, in pendenza di giudizio, prima della presentazione della domanda di definizione.

Così pertanto, nel caso in cui le somme versate in pendenza di lite compensino interamente quanto dovuto per la definizione, il contribuente, ai fini della chiusura della lite, dovrà esclusivamente presentare la domanda di definizione entro il 21 aprile 2003 e non dovrà effettuare alcun versamento entro il 16 aprile 2003.

L’eventuale eccedenza può essere chiesta a rimborso qualora il contribuente abbia ottenuto sentenza favorevole nell’ultima o unica pronuncia giurisdizionale resa alla data di presentazione della domanda di definizione.


	Rateizzazione
	(
	Il versamento, da effettuare separatamente per ciascuna lite, può avvenire in unica soluzione o ratealmente, in un massimo di 6 rate trimestrali di pari importo ovvero 12 rate trimestrali se le somme dovute superano € 50.000 (la prima rata deve essere versata entro il 16 aprile 2003; sulle rate successive sono dovuti gli interessi legali, nella misura del 3%, calcolati dal 17 aprile 2003). 

Le somme non possono essere compensate con eventuali crediti disponibili.


	Pagamento inferiore a quanto dovuto
	(
	Nel caso di pagamento di un importo inferiore a quanto dovuto ai fini della definizione determinato da un “errore scusabile”, è possibile provvedere alla regolarizzazione entro 30 giorni dalla comunicazione dell’Ufficio. La mancata regolarizzazione determina l’inefficacia della definizione.


(
	Errore scusabile
	Si ha errore scusabile se il contribuente ha osservato una normale diligenza nella determinazione del valore della lite e degli importi dovuti ovvero qualora lo stesso sia stato determinato dalla sussistenza di condizioni di obiettiva incertezza o di complessità di calcolo.


	Omesso versamento
	(
	Nel caso di omesso versamento alla scadenza delle rate successive alla prima, la definizione rimane comunque efficace e tali importi saranno recuperati dall’Amministrazione finanziaria mediante iscrizione a ruolo.


	Domanda di definizione
	(
	Per la chiusura delle liti, oltre al versamento è altresì richiesta la presentazione entro il 21 aprile 2003 di un’apposita domanda di definizione in carta libera, secondo le modalità stabilite con Decreto Direttore Agenzia delle Entrate del 28 febbraio 2003.


	Liti fiscali sospese
	(
	Le liti fiscali che possono costituire oggetto di definizione sono sospese fino al 30 giugno 2003. 

Qualora al 1° gennaio 2003 la data della trattazione sia già stata fissata, la sospensione è ad iniziativa dell’interessato previa richiesta contenente la volontà di definire la lite.

Se la data fissata per la trattazione è successiva al 17 aprile 2003, il contribuente chiede la sospensione soltanto se si è avvalso della definizione.


(
	Richiesta di sospensione
	La sospensione può essere chiesta:

· con atto depositato presso la segreteria della Commissione tributaria, che sconta l’imposta di bollo;

· oralmente, se la trattazione avviene in pubblica udienza.


(
	Oggetto della sospensione
	Sono sospesi, altresì, fino al 30 giugno 2003, i termini per la costituzione in giudizio, nonché quelli per proporre:

· ricorsi, anche per Cassazione;

· appelli;

· controdeduzioni;

· controricorsi e ricorsi in riassunzione.
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